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i frana non Maolar 
Ì eros ‘e Trim La Apsosiazioni si ricavano (alla Tipografia G. FAVALE E GonP. 
Ì H= i dh | nie i) ua soil atri 
Î = NIE Lante Fuori Stato alie Direzioni postali. 
d- #2 | Gomisaia 0 Austria o al Aceto el Teicioni. deo svre) ati ia 
TORINO, 10 GENNAIO 1874, ‘bero per essa le relazioni tra lo Stato e| Saputo per altro, o supponebdo, non sì 


È d n, Elezioni. ba da fare in questo bilancio e che la. presa 
= Na Chiesa ; ma sarebbe sempro wa_puno |<, de Shi si fe parita ito ric | "A mirto dell'Opera pia di San Paol consierazine cb i raccomanda. non vip: 
7 terno le meditimo. È sempre con solne| YOU Up mo E UEi Fe, Che si efeeva. DIO iu suragazione ll car. Ottavio Pall, dimie (cola 10 a/etn-malo me lo delberazioi dell 
La dotazione del Papa. |sicni ii quelta natura che si compongeno [il prontto store. Arettata fn atta 1] rorarin risea cio I Font Gall: oa Ca 














tr a sl ‘Riduzione di dazio. dra non fece proposta di immediato stan» 
Il Giornale di Roma dice aver attinto|lo differenze tra coloro. fra eni non si |a terso, e OA Poma olrazuta Con | Stulinndosi i moli di favorire per quanto è [rihmento sponnto perché la Giuata doro ansi 
da Divna fonte clio ai è trovato tn xi-|Può procedere di buon accordo per iu-|un pretesto dal proprietario conte T. possibile la vendita del pae iù città a prezzo | tito esamina: l'espoito della 





idotto, e di rimnovere compatibilmente gli rità dei fatti 
fitacoli che me incagliano l'intredazione, si 
vate ce il dario imposto’ su!| | Sixlaco, La domanda di maggior conco 


ne confezionato di lira 4 al quintale non e|nelle apese per 








piego yer pagare al Santo Padro la do-|conelllabilità di principit. I duo avversari, accompagnati dai loro, 


tazione annuale stanziata dalla legge del-| Nel fatto però non 'si vede discrepanza |Utini, si batterono alla e,iabola, e dopo qual 


a [che aasalto Luigi F., sebbene espertissimo nel 
lo guarvatigie per lu Santa Sede, senza-|sssibilo, al‘ opera cîi ‘Il consueto niodus|duellare, rievera. dall'avgersario, in risposta 


ÙiA II Papa abbla per ciò necessità di|vivendi; il qualo permolte ché si anpitti[a ui feulcate, ua colpo di punta' nel petto, [il gusta proporzione con quello impinto sulle |‘ Ia 0 
n RR Abbia pen fin che gli profusso una ferita, le qualo fa bea | MIDO. a: 
‘fare ricantazione alcuna; Ecco; secondo| indefinitamente la soluzione definitiva |Seexto giudicata mortale. Iiatelice Luigi F.|, UN quintalo di farina di frumento sbburat-|. La categoria. VIII é approvate in 63,550 
quel fizlio, in clio consisterebbe il ri-|delle questioni, La diplomazia non è le in quella villa @ ore Be meszo|tsta paga 8 lire al quiatalo e da esso ni otten- (ire. 

[gono 190. ehilogr. di pane. cho. pagherebbero 





o 
la contrazione della. fuosinta 
del Carmine verrà danquo rin- 














piego. Il Papa feco nel Belgio un ac-|pilù volte intenta: che a cercare di queste n per ilazio lire 4 90, A stabilire giusto rap- Categorin TC, — Spese diverse, 
catto © non si trova in grado dl pagare. [scappatole, 1a quali telgono gli attriti e| Trieste, 7. — Stsondinaria era la (lla | porto tra i due geuori nl dovrebbe limitare il Ospedali, 
Il prentatore, sapendo che il Governo i-|lastiano che il tempo accomodi pol le|cagpia del lottatore Di lo spettacolo della com: (dazio aul pano a L, 2 KO per guiutale, ma) 





Pagnia del'Iottatore Bartoletti. Quest'ultimo) |Aevegi put tener canto che sal Bre Trovando fn questa: catog 
taliano tieno a disposizione 461 Papa una | faccende in un modo o nell'altro, (a ol infinità con Nino obeici diopao Veline [Gal Pei te cre pig ONERE 


somma annua, cederabbe | suoi diritti e| È verosimile che intanto parecchi ve- (maestro di ginnastica del reggitosuto Wim: (rine non tassatili ed: iu cons 



































rechi nesal Rara ROpO: neldi- 

i suol titoli © riceverebbe ‘in cambio'1o|s00vi al'asconceranio alla formalità della lai piceno mgnideambato l'agiità 6] totatai re a ot Lire 9 per” quiatale la Î RR 

sommi scaduto 6 quelle cho stanno per|presentaziono dei documenti comprovanti |la destrezza d'ambo i lottatori. (Cittadino). | 11 Consiglio approva, ER LI l'ospedale 
facadero. la nomina, e così non istaranno più allej = —_—____ ROLE RO 

si, perino appoggia caldumente |: sta 

Noi lassiamo al prefato giortiale la cara [speso del Santo Padre, (ed è corto che ATTI UFFIOIALI Sindaco, Oggi stesso mi fa recapitata una |del cone, Trombotto, ‘ma. oscerra che lb rac 

di provare quanto afferma; ma certamente (deve diminuire ogni anno. il numero di E domanda diretta al Consiglio comunale ri-|gi itanno per l'ospedale Muggiore sono 






5 ‘guardo ella veudita per asta pubblica di der: 
Ja notizia eh'esso dà non è per nnlla inve-|coloro che: chieggono:al medesimo la con-| La Gazzetta U/fciale del 7 i [rato alitventari testà inangaratasi. Questa do: |tuti pil è specialmente per l'ospedale oftalmico 


a i 1. Un regio decreto (n. 174 mauda, sottoscritta da parecchi rivenditori di i 

rosimilo, anzi non sarebbe ole una specie |tivunzione dello stipendio cui. percepi-| 3; Un r 5 a Daron, rivenditori di [o pel! nifilcomio di S. Tezzaro. TI primo di 
db 1 ottibre, che approva Il nuovo fegolamento or. bi, venn fa comple altra [cosi n trovò tod obera 

di ripetizione di quanto è gid. accaduto, SI|vano. L'Europa pertanto scorgerà che il |Gutio del Colegio Réale dell‘ utili [che fa gia sottoposta alle Gita: Nob vent [dite decreta e ce coretta abolire 


sa Înfucti che quando sì occripò nia parte| Pps, 0 continni a dimorare, volontario |Milsno. avuto questa setonda che oggi! 6, nel ‘pome: | Nel'prosedere alla distribuzio 
TALIA RertAi corse sofato la que |prgioalero, nela sua reggia o proferica|,.2. Un regio deoreto (. 1760, del 20| lio nos pre ancore preteatri la Gin: | vega’ Giunta dovete attenere 


chie approva © mette ja vigore pel [ta, che, nella pr n sinviterà |Rusebc] i 
dial imartaione dl debito: pie (i vslne, Potrà sempre, cono quando |{toMt, e giova a metti in visre pel cl ail rodi, Fo site sità fut a n i poman dia da mol 
blico, vome succeda sempre in casi consi-|era sovrano temporale, provvedcre am-|peteuzo alla bassaforza del reale corpo fante-|eome già lo formulò sulla. prima, Ne mark! 1511 modo di SIA OO RIO 
Dl Eopa us iconico l'asntlone iamcate, nonché decororsmant; a tati |P mari: fanno cmticaine lO o | tt dig lieu ce 
Squali. provino sl Regno allo, mai nol blogal 0 esisterà aazora al | ESE, SOSIA le DUE [ect Pr ae a dll |a palla 
non voleva eforso non poteva acconciarai a |l'obolo non sarà aicnramento per: trarlo di Reggio-Emilia e Giutita ebbe fiuora contezza, debbo avvertire || mate SELOepI e pol non solo 
pagare il debito intero come prima, Si|dall'inopia. fn d'ora Il Consiglio che la' massima parto di questi istituti l'obblieo di ricorerar 
trovi tittavia Il modo di salvare copra e na mil 


liberata dal Consiglio comunale di Reggio E-|coloro che Ja sottosoriasero sono. sensal il povero. infero ‘adi risamarlo nel: miglior 
eo * 880 5 cai Amuervepo nel oomtrattaioni (ra, valo ch a propre ose me alien 

% 5 — Ecco quanto ci scrive da Roma lo am | principato dell'esagerato prezzo. dell te | Qu vidurlo alla famiglia inione 
cavoli; una specie di novazione del dali "un'onororela dephtato ii questa proyitoa re gti, Dirponizlomi el. I ua e'che dalle vendite ad esta. veggono up po'|di poter procacciarai il vitto e; cere ntile 
toro, e la) Francia si pose Intermediarià| “vi do la notizia nicnta che il mfniatro Spa [sete iti mfulataro dell'Inter e nel serio |pregiudicata la loro condizione. © ‘scamati” ||! af, © sd ottenere questo scopo giova gran: 


uche più gravi per alti Inti» 




































































néllò ueioglimento di quella quietione. |venta si è deciso in fayure della linea Cuneo: [nale del notai. Miani di foro gundagai non sempro limitati |fomento la salubrità. dell'ospedale, salubrità 
Ti perchè è probabile ce venendo meno|Ventinigli-Nica pt Call di Tenda Lotte EA ee rea 
i denari prodotti dall'obolo di S. Pietro |thelerot che il Governo svzebbi anasidiato tale DEPUTAZIONE PROVINCIALE PIAVE da eta. ® saconda di esi può crescere (0 scemaro il 
ed covendo sompre grando Ja: resa di co-|liuea, ms si riservasa di fisaro la somma del DI TORINO. cron > |tutsiai. % 
loro chia assediano le nale del Vaticano|stsilio, quando avesse; suputo in ciò che lt Avviso di concorso. [pa Categoria VII —> Totruzione pubblica, —| 9% Lo anopo dello apedale, civè ne ela sem- 
cl Provincie id i Comnzi interessati si sarebbero | In adnnanza del 90 dicembre 1878 la De-|\ "Il Consigli s Plicemente umanitario o giovi pur ance alla 
per ottenere i sussidi o lo paghe dei loro|decisì di concorrere, per detta opeta utiliseiua, d'asourdò. col Manlcipio RO i Pacciatone:. 
‘impieghi cessati; îl che permetto loro di| Dopo tale dichiarazione del ministro. dei [ti 8 rato. di prossdere. per] OttrEuia VII: — Culii e cimiteri. I duo ospedali pei quali chiedo sussidio, 












ma saiimdai disdire In devo-|lavori pubblici , il barone Vautheleret lasciò [mezzo 
campare, orlando, senza disdire la devo: | pria per conferire colla Societa", ondo/com-|veferimario per se 





Mo iter afralo| Ara dumanda so siasi ricevuta una richiesta [servono appunto allo; insegnamento muiversi- 
LI ni e dI aria elttago civ:|per aumento di concorso nella. ipese. per a |tario; E qui valega come sia necessario che n 
zione ill'exssorrano, si trovi. anche. in[tiore il modo d'interpeliate lo Provincie sh |COGIAOIO Segreto el copiati LIVRE pr | costruzione della facciata della chiesa del Car-|furorire e promunvere; tali atudi Ja'ogni ini- 
‘questa congiantara un mezzo termine, il|i Comuni intercosa sul sussidi [sentare Ì loro titoli mia segreteria Vella ‘De: |mine, stabilitosi in' bilanoîo per L. 8 mila, — [glior modo si provveda e pel decoro dell'Uzi- 
anale pornetta la continuazione delle cose [cha ‘iatendono ‘di votare yer la ferrovia Cu: |putazione Proviaciale in Toriao, Piazza Ce-|__ Sindaco. La domania cspone come. {l ‘al-| vet torture el anche pir nin amici Dil a 




















neo- Nizza. (Sentinella delle Alpi). f ind orrente | colo veutivo della cost la fac: | dolore ma giorno che. aueue questa importan 
dello stato cho a trovano ora. II Santo] Co Asa, Genie delle Albi, fto no 8 pria dela scadenze dal corrente |, l'i fiato ela cio 1 40 ti; |EIDA tono venga. atri. de une 
Padre von percopirebbe un centesimo: dal gavone — L'ggiamo nella Gazzetta di È ino corrisposte snnustimento al tito-|l# (spose ammbutà iveco a60; mila lire, T0città vioiua. 





Ministro delle finanze dello Stato. usire| "* TÌ Ministero di rgricoltre, inturio e|lao TL 600 dalla Pro 

io [commercio ha testà nescgnato na concorso di {al Municipio di Sus 
patore, non avrebbe a fargli aleuna qui-(iiro'onittro mila nello speso per Ja. mostra| Sono visibili. presso la detta1 segre 
tanza, e ricaverebbe i fondi onde abbi-|artistica, industriale ed agricola che avrà [condizioni del relativo servizio. 
sogna da altri somministratori, i quali a|!uogo all'innugurazione della ferrovia del Pie- 


Da eno to ve] petenti prelendono che sia uso invalso che in| ‘Gli omedali di Torino; come risulta da sta- 
‘questeopered'abbollimento il Munisipiocoucorra | stiche ,, ticoverano i malati veonti da qual- 

ga|bér n quinto dell spesa, ‘e quindi chiedono [siasi patto, ma i quattro quiati di essi banno 
ato [bie caldo q ‘at: dimora _in' Torino e a loro) dovrebbe provre- 
fettiva © non sulla presunta si Municipio, ova gli ospedali non li po- 




















SADE x H; ‘Torino, 8 gennaio 1874, corso dalle 18 ‘alle 12 lire. La Giunta |tessero accogliere, Estenda quindi su tutti Ja 
loro volta potrebbero conciliare Ia sad-|MUite, Registriamo questa notizia EE Pit: in Deputaatona Provincialo prenderà in esame. questa ‘dimanila. allorché [sta pateruità 6 tatti , con equa misura , so0- 
disfazione. di recare nn vantaggio al|Boselli, alle cui fustanzo dovesi uu tale vsse- ‘Il segretario capo. della Provinzia | {avrà procedere alla compilazione del bilancio (corra. Accenna aucora ad’ uao lager 
‘Santo Padre, senza perdere il denaro che|guameuto. (0. BACCALAMO. gni, el è quello 





; = a sim- [che coudtice a preferire gi ospedali che, oltre 
ia « La lettera: con_ cul il ministro | anmunsiò pe o cnr prete Ia on |al'sevizio Iterao Conto gracultamente ser- 


RR I A OY Ssiderazione, trattaudosi di opera che: molto |Al servizio Interno, n 
oe i vete è a era ques di AU ta o sito| CRONACA CITTADINA. (enter cio rie RIOT i pe i 
forma, Se mai o questo pontefice od nu|per la nost n — IE ENIRIANA pera devcos dhe I nssatio e (ne) mila a fa TAR pisa TATTO 
300 auccensore trovasse convenieute di ri-| Firenze; 8. — Si la a deplorare un lt-| <> Consiglio comunale. — Prina [CHenta in favore di chiaagno, si calcoli pre:|,, Sindaco. Ta somma. por assegni di cui sî 
senotere la somma stanziata. dal. Parla-|Uso fatto aveeauto l'alto giorno in Tireze;|sestione slraordinaria dopo quella ordinaria rontivi non abbastanza. atudiat, imprendeme | raf, fù ritotta a e 257 ila fto l'anno 
‘qualo sinora si ono potuti rascogliaro ]|d'autuino. opere di abbellimento. fcorso, in seguito al parere della Commissione 
mento italiano, anche sostenendo non e5-|seguenti ragguagli Seduta del 9 /geonnio 1874; "dra stima che l'opera compiuta ala tale qu|ilicAticnta di rivedere e riformare Ja distriba- 
nere com che, nua. piccola parte della| "Tra gli ammiratori del ballo cho si dà at- ita "i me di sussidi ad onpedali dal Consiglio 
Ù Presidenza del Sindaco conte Rignon. |wmeritar riguardo; © crede che la domanda |zteego 11 quale deltbero Uho passti mestii ai 
sommo dovute, e mantenato nella 1or0| Nt petalo not vere geo, somo|| 500 presenti i cmalglieri possa esser [reso in considerazion;, Ron |dovessero graditamento dimintire, La Giauto, 
integrità le‘suo. preteusioni, gli ai ‘po-|cti quello spettacolo mon ve (genio SOM |" podino, Albisio, Arm, Areorsi-fesino|MroPosta però, gole, raccomanda (cho sl stri in cinaggrio ‘a ‘questa deliberazione , avrebbe 
‘trebbe opporre in guisa di compensazione bi pa t ‘Baratti, [dalla Giuuta Îa questiono che quella domanila 1 



























































rebbe camibinta io zulfa senza Araatdon; Avondo, Barutî', Deniniendi, BU |iteva dovuto scrivere in bilico una sanza minore 
v ita, Ceresole, Chiappero, Qorsi, Duprè, : su nella stanziata pel 1873; non pro 

‘© sino alla concorrente della somma sbor= Re Ia ei RO. errare, Versate Fetanria: Gain! El Valperga di Masino dichinra nou poter|questa riduzione. proporsionate per solo. rle 

sata îl eredito che avrebbe lo! Stato verso | però, ‘appoichè, uscendo di teatro, di Quae, Gualagali, Lanca, Larini, Giani i avro i petenti asseveran; ehe! guado delle, poco ife condizioni artuli creste 
ona dol ballo; visto puss taud, Malvauo, Martiuî, Mena, Noli, Oyta- [cioè i av speso | dal rincaro dei viveri, e la Commissione 

il medeiimo Santo Padre, come cessione mai de) Dall, visto pavtaro il AE | MAAaalcone Patel Prada, Polen di ‘Gan [di opere d'abbllimento Inrapreso da privati bilsucio, conreneado Ia queita opzione, pro- 

rio de' suoi ereditori del' Belgio. Ls coss|chete T de No a melurla che sereno Mattino, Rey, Rolle, Stbuy, Solopis,Silvtt, [P®F Ma quinto del: totals. ammontare di esse. |ponevs nella sua relizione che si sospendease 

sarebbe affatto consentanoa alle presori-|ereduto sentire rivulgere a. loro durant Sperito Stelio, Tensi, ‘Thomatia,‘Tromiotto;|.. Sindaco, Accenuarono a consuatulino, ma l'eiotto di quelli deliberazione. 

‘zioni ‘del diritto civile. térco avvenuto in teatro, Mu riconosciuto il | Valperga di Masino, Vegezzi e Villa. in realtà non esiste per questi concorsi una| Conviene però notare che la Giunta nou può 

,ve errore da essi commieaso, sì recarono il| Ln sednta è aperta alle ore 7 34 colla lec-|mesrima invalaa, una norma determinata. | |procedere a distribuzione di assegni escono 

Non sarebbe questa invero che uma 50- presso dall'efeso © gli domandarono tura ed approvazione del verbale della tornata | Arnqudon  Lovini dichiarano che lo stanz|un criterio piuttosto che secondo na altro, 

Inzione temporaris, non si defiuireb-| l'otteanero, precedente. ziamento del supplemento di concorso nen a'|Essa ha mandato imperativo per la destina: 
































i — Ebbene scriva che mi chiamo Gatta ‘o tutt'al più su dne giorni di carcere...| — Voi dovete scontare ln pena dove 
A P P E N D I CE ‘Teodolinda, d'anni 21. per comprarne ! fo non sapeva che mi si potessero dare|la scontano tutti gli altri delinquenti. 
—uroe-- — Siete maritata o nubile? — L'essera sensa denari non è una|cinque giorni, — Io non vado in fondo di piazza di 
— Sono ‘marltata senza marito. [scusa plausibile per rubare. rg dal ina: ARR e ii 
svi "Tri si = dava — Bravo chiel! Dovevo forao. morir |tarete reo ra che conoscete. Îl ri:| — Noi vi faremo condurto' dai carabi- 
Rivista dei Tribunali i RES voglio dire che mio ma-|di freddo per far pincere ai signori? gore della legge, spero che non andrete|nieri appena che la sentenza di condanna 
mr rito non è qui, è a Marsiglia, — Piuttosto di macchiarsi con un reato|più a rubare. sarà passata in cosa giudicati 
— Vol sioto imputata di forto di legna |® meglio morir». / — Dunque noi poveri dobbiamo mo-| — Quanto tempo ci vuole a passare in 
SOMMARIO. — Furto campestre — Una |commesso nell'aperta campagna. — Cucu: io piuttosto di morire per|riro. [cosa giudicata? 
donuettà ce non vusle sconta? la PeBA|  — Cpo tella notiziaî lo no che sono im: |*9P"*: 00 meglio di andare in carcere| — No, lavorate. | — trregiorni, ne mon ricorrete in ap: 
— Strangolamento — Furto di galline — ‘per un giorno. — Che cosa dobbiamo fare? idiso- | vello. 
Assassfaio — Arresto — Condanna. [putata di farto campestre, come stà scritto ve 


— Resta a vedere no basterà un giorno |nesta? mio marito mi bastona quando ri: 


nella copia rimessami dall'isciore." —litnrresti pel farto cho vi si addobita :|tornerà da Marsiglia. 


— In tre giorni io vado in Francia a 
— È vero che aveto. rubato la legna? 


[raggiungere mio marito, 























Un bel capo ameno in gonnella si pro-| la leggo commina anche dieci giorni. — Lavorate onestamente: ora sentito % o 
nontò di questi giorni davanti alla, Pre-| — Simienore. a '— Mi cherdo che chisl'‘a sarà pa tant|la vostra sentenza. — Tra la Franela e l'Italia vi è l’o- 
tara urbana. — Perchè l'avete rubata? Reader STRAGI \stradizione: vi faremo arrestare là © tra- 

"2 Gone vi chiamate? gli domanda i1| -— Oh Pell! peroliè non no aveva in!" Sentiamo te conclusioni del Pabblico| Tl Pretore condanna Ja, Gatta Teodo-|durre qui. 

Pretore, fsi Ministero. linda alla pena degli arresti per giorni  — Per doi suc e doc rame a vento 

— Avondomi fatta eltaro , ella deve| — E vel credeto che, perchè non ave-| Il Ministero Pabblico conchiude per la |cinquo, e la imputata eselama: ‘spendi tanti dna? ch'a fasso pa lo MI 
uapore il mio nome, ‘vato legna in casa, vi fosse lecito di ra-|condanna della Gatta ‘alla pena dogli ar:| — Oh povera Teodolinda, andare, cin-|Cerca. 

— Vol dovete dichiarare il vostro no. |barne ?. resti per giorni cinque. [quo giorni in carvere!... Siguor giudice, | Nell'usciro dalla sala d'udfenza la Gatta 
mo, coguome, tutte le vostre. generalità] — Vnol forse cho no comperassi ? — ‘Son troppi cinque giorni, soggiunge|ss è contento, farò i cinque giorni in|dice ad alcuni : — per farmi ricondurre 
qui alla pubblica udienza, perchè noî dob-| — Piuttoito di rabarne , ne dovovato|la imputata: noi quando andiamo » ra-|casa mia, lo giaro che per. cinque giorai|in Piomonto bisogna che spendano più di 





‘diamo scriverlo. comprare. bare la legna, calcoliamo soltanto su uno|non uscirà. (conto lire; se me ne danno cinquanta, {o 














Trovchotto: L'ospedale di S. Gi 


Ta 'parto alonia dello 237,000 lire di sussiti DU 


‘trovasi iu dolorose condizioni non solo per il 
dissesto econvuico prodotto dal caro. d'igui 


di virtà. — Tori, nelle 





ridi, 


‘oute Zoppi, alcuni membri della De- 
o 











visitatono quest'Istituto, uuo dei più antichi, 


intento AMELIO ITA, dOvatto) spendere. 01) fiorenti qula si duori a moaice ‘Torino; 


18/000 ‘ira per riparazioni a tetti che miuno-|1 


Giavano rovina, Così l'Amuministramione fu co-| 





Sttacta è sopprimere 50 letti con grave danno|mirati con 


|finitenza dei lavori cho. ri si esegulscimo, Più 


dei poveri. = 
Sperino. Sì accordino 5000 lire all'ospelale 
oftalarico ed altrettante al. pificotnio di Su | 


Siteinro con rrovansi fn conisioni aSsal/ve [tal cis. Merretta, la col fa 


igiori che l'ospedale di S.Giovanni il 
a rasiditi proprli 0 she ebbe per di 
geuerisissima elergizione dr. quella. Di 
Fitonsa pel cui sollecito riemmamento | titta la|t, 

ssittadilizza fa fervidi voti. 
Sinnio. in giorzi eccezionali 


ini | 











catamitoi ; sì 





Sacciamo debiti, ne occarre, authe pei melt, | Gomgiglio di 
‘pei poveri, per. quegli istituti che più noD| T,tituto è 


‘melesiti. percomero alcune delle sumerine 
cina nddette allo stabilimanto, restando si- 
bilità o dell'inelligeniza dei 

degli allievi 6 della 








dell'attività. 


imeuto è «on !riugolar compiicinga si 
ibtrattennero ad amuwirare i lavori iu filograna 
a'è drama sparsa | 





quale |urbi et ordî, non che i tessuti in velluto ed 


uesto; Istituto. 





n che si compiono iu 


Prin | Alte 4 112 omivenuero tutti nell'oratorio dello, 
itato per la ‘leibuatne dl premi nali 


Il conta Gi 





di Quarti, degaorirenitnle del 
Vle toe sti di queto 
orco "ili micio del Se 








Seggono e che acematido ili forze, non pose | vraui: di Savoia e dalla midesima sempre sor 


Did oterire, ni moltissimi miseri cho l'invoow- [Fitto ha dato sempre e piosiasimi frutti. LL |l 


zii, l'a nto ehe li jiuò silvare, 


Prefetto e gli nitri onureysii signori restarono 


‘Avravidon, Le 20m, lire si ponsono dare |molto soddisfatti di questa visita al uu Isti- 


“atifia staisine sonime maggiore dell'iscritto e 
“GIO col ssinplico trapasso im favare degli ome- 
dali della somma proposta per (lo feste del 
‘caruevale, Ubialo sie si suspenita fa votazione 
‘sluchiò non aiasi detiberato so vogliasi 0 no 
ccordare 11 concorso che per le detta feste si 
propone 

‘Ferrivio avverte che lo: 907 ila Lire sono) 
‘n eussidio cho bia antica origine eolie devesi 

distribuire. a ‘sole uudici delle ottanta Opero 
Dis che conta Torino. Tre. ricpettabilissiui i 
‘tituti, nou compreal nel novero dei sussidina: 
di, trovarono eli promosss. Ja loro causa, ni 
‘questa min $ ragione che linsti; identiche p 
Tese da altri istituti egualmente poveri avreb: 
Bro ir pututo accamparei so essi nvessero 
cercato chi patrociunsse la cavea loro avanti 
‘Al Consiglio. Rquità e giuntigia vorrebbero chs 
Rua volca, esteso il beneficio cl Opere che 
Non s0s0 nel novero delle sussidiate, esso ion 
n'avensa poî e uegare n qualsiasi di esse che 
ni dimostrasso povera cd oberata. 

Una considerazione. può militare in favore 
dell'Ospedale. Maggiore, di cui il Municipi 
torineso ha il patronato, (e che. concorre ud 
atnministraro, ed è che quell'uspedata dovette 

sottostare, a inevitabile e co: 

"ola. considerazione 

di msi 

Tigualo anpog- 

Fi susa ratto 
Dl enusigliere. Sperino : il votarlo 

‘come un porgere a tutte le /opere pie 

ed il mezzo di invocare. assegui ‘0 #us 

onde il nostro sistema ecmowico verrebbe poi 
© pregitlicersene. 

Trombott Dnckiesan d'Aosta; al sno 
pastiro per la Spagua, istituì. dieci letti per 
Souvalescenti: opera ‘santa, perché ciascun 
sa che l'ospedale è costretto a liceuziare i ri. 
civerati. appena scomparso è il male che li 
travagliava, ondo molti escono shuiti di forze 

“ad incapaci al lavori 

Riceutemente fece altra, largizione, ma e: 
siaudio tassativa, valo a dire. per 4 letti di 
‘aumalati © duo di incurnbili.. L'ospedale non 
può piùi mantenere il uumeto di letti: che ox 
Sorfona se non. gli sì. viene in soccorso. Si 
avandi ad esame la proposta. 

Sindaco, L'auno scoreo, deliberando sulla 
ridozione degli assegul, JI Consiglio volle: ni- 
mivara rina Commissione epecialo perchè stu: 
disse lo condizioni di tutte le ‘opere’ i 
proponesse le quote delle: grainali riduzioni 
Questa Cominfasicne nou è permanente. ma e 
sendo compeonta di soli consiglieri si. pnò con. 
‘yooare quasidochessia, ove al Cubsiglio ciò piùo- 
nin. Ta caso diverso sarà juvitata la Giuuta 
‘a fara gli studi opportuni sulle proposto di 
muori assegni 0 di maggiori. 

SSperino aderisce al riario, pregato solo 
ghe si tenga conto del criteri da lui accen 
‘nti per stabilire le morme di distribuzione, 

Lo proposte dei consiglieri Trombotto e Spe: 
rito sarunno sottoposte alla, Conmissiono de- 
gli assegni agli ospedali. 


(I fine a domani) 


%; Lo stato di snIute di $. A.R.la 
Duclieesa d'Aosta non presvutando sebalblle 
migliorsmento in, questa rigida stagione, sap 
Pisino che lunedi, 19, alle cre 4 pom. cimu- 
cierà un Triduo nella Rs Cappella della S3. 
Sindone. 

Il pubblico vi avrà'accesso' dalla ‘chiesa. di 

vati. 
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«Circolo Filologico di Torino, 
ia Mercanti, N; 15: 
‘Domenica, ‘11 corr., allo ore'2 112 pom, 
Lili sig, prof. Vincenzo Garelli terrà nelle 
nale del Circolo la quiata, conferenza, trattando 
Detta volle lettura, 

L'iugremso è libero, anchio. alle persone è 
estraute al Circolo, 





Il segretario 
Frlic® Giacomasso. 


ci resto e vado a fare i cinque giorni: 
così il Governo risparmia danari e l'in- 
‘comodo dei ‘carabinieri a cercarmi 0 ae- 
naroui in Piemonte, 





Andiamo ora a Palermo per avere qual- 

<ho cosa di tragico. 
Certa Giuseppa Luoche 

“atore Zito, abitava una ca: 











tinto, Al auafe senza millanterie fn il bene e 
‘eqmtiota ‘a fiorira in mezz» alle traverse del 
firesente. Sarelba n desiderata clio, Governo, 
Provincin e Municipio lo mettessero in grato 
i rascogliore un unmero masgiore di ailieri 
6 farne mu seminario di attivi operaî, di iutel:| 
Îigenti industriati che crescesseto; oguora lu- 
Istfo © decoro alla diletta patria nostra. 


22: RIM, — Questa sera vi saranno e- 
[glioni perds‘imasques su tutta la lmea, 
Allo Seribo il secondo gran ballo della eta: 
[gione è rallegrato dal seguenti ballabili: Lex 
Patincura, polka di E. Scrawss — Souvenir di 
Castellaccio, mazuika di P. Mertuszi — e! 
‘Boule de nelge, valteer di Guilluud. 
‘AI Carigunno I fici d'' Giowduja promet- 
too uan soîrée delle più gradevoli. 
La Società dei buoni, amici, che entra nol 
'seconido nono di vita, 1 
balli parée-masqués nell'ampia sala del Vittori 
Eiunguele, Il tektro sarà sfarzosamente illu- 
miunto. 
Grandi feato da ballo + masolere incomin: 
ciarono auche' al tentro «fieri, Stassera quella 
‘aicietà davzaute auntnzia il suo secondo ve 
‘glione, 

Sigueri ballerinî, all'or 


Concerto di musten. — Domani: 
dowenics, al corpo. di musica della, Guardia 
Nazi mele dark concerto in pinzza Vittorio E: 
‘inuunele, dalle cre 12/12 aile 2 pom. 


Oggetti ritrovati. — Trovansi 
i i poizia, municipali 

i segui ‘vetranzo rimessi a chi 
darà le necessarie’ idicazioni: 

1° Una pezza di stia di citone, emar 
rita sotto i portici di piazza San Carlo. 

3° Var chiave entro una borsi di ennio. 

5° Dua portafogli contenenti (eutrambi una 
piccola somma di denaro. 












































Morti dentvisiati all'ufficio dello stato civile 
il giorno 8 gennaio 1874, 

Liugero Rosa, il'auni ‘7, di Torino —Retti 
[8088 cid. 16, di Torino —Negro Giovnuni, id 
(78, di Scaletighe (Pinerolo), contadino — Ser- 
ra'Ginsenne, ld. 68, di Cressentino, muratore 
— Gilli Lodovica mata Ghigo, id. 24, di Beina- 
ico — Siuigera Carola, id. 19, di Torino, sar 
ta — Ottini Teresa, id. 16, di Torino, mo 





* ldista — Pieco-Merlo Granato, il. 88, di Or- 


tono (Lanciano), brigadicre alle R: Dogane 
E ‘Corio Peresa nata Viola, id. v8, di Sat 
igno, operaia alla manifattura dei tabio: 
(chi — Soolara Earichetta, id. 42, di Valmao 
6A (Aleesandrin), corista — Bonglovanul Del: 
fiuo nota Biavchi, id. 79, di Mungo (Alba), 
foristo — Cena. Caterina. nata. Bravero, il 
#50, di forio — Corso comu. Munrizio, id: 
80) di Caunbbio, direttoro del Demanio ia ri- 
tirò — Ferrari Auto Moria Giulia, id, €, di 
Voghera — Più 1% minori d'anni 7. 


























Nancite dichiarate all'ufizio dello; stato. civile 
il giorno 8 gennaio 1974. 
Maschi 8, femmine 7 — Tutale 15, 


Il colonnello cav. Paolo Emilio Vacha, co 
mbtidante il Distretto militare di |!Torino, si 

eso estiuto stamane alle ore due. Egli cra| 
‘appena entrato nel 49* nino dell'età nua, ché 
lato uel 1695, (29 settembre); ma dovette 806 
‘sombere al. crido morbo: che lo. travagliava, 
(che già gli aveva, duo andi or sino, tolti 
*un’amato sorella, In contessa Veggi di Ca- 
(stellamonte. Il dolore della sus perdita la 
'avilappato in lui i germi del letale malore 
(cho gli coyava fa seno — l'ideopisia di cuore 
— e dopo inauditi patimenti soffeti con sere: 
hissima mento e' colla più esemplure. rasse- 
‘gtazione egli se ne ito & Dio, morendo. cri- 
tlanamente, como vissuto egli aveva nel chlto 
de' ani maggiori, senza. sccmpaguarlo dall'af- 
fetto alla patria a cai aveva sacrato .il (suv 
braccio :ed.il-suo vaiore, 








E 








Iumba informava ufficialmente il giudice 
fatrattore di Termini che esistevano de- 
(li indizi a carico di certi Rini Angelo, 
‘Rambolo Domenico, Patti Bernardo, e 
[Leone Antonino. 

Il giudice istruttore lasciò subito man- 


‘dato di cattura, ma si poterono soltanto |ottenutolo vollero due gallin 
; moglie ‘a Sal-atrestare i due primi, i quali analoga» 

campestre, [mente interrogati , confessarono la loro|questo reato ed essi ntemi 
posta in un sito deserto a breve distanza |reità, cercando però di scomare l'orrore|esoladendo il Patti. 


clal villaggio Regal Grasoli. Nel giogno|del loro operato col diro di essore stati 


1 872 il Salvator! Zito si trovava fnori di [indotti dal Patti e dal Leone, 6 di non |del 1867 il signor Giuseppe Dispensa ve: {ferma cho nella grassazione {Lucche 
sas: [niva mortalmente ferito per colpo di arma|farono tutti, ma dice di e 


casa 





di detto mese la Lucchese fu trovata ne: 
alta per istrangolamento, e dall'ingenere [0 
rimise escluso ogni sospetto di suicidio , 
emendo stato trovato quel. cadavere con 
lo bracola legate al dorso. 





sendo andato a lavorare fu lon-|aver preso materialmente parte al 
tare contrade, quando la mattina del 25|sinio. 





Venns pure in segnito arr: 





ato il Patti, 





Questo è il primo carico di eni sono 


‘chiamati a riopondere innanzi ai giurati 


Allievo della R. Militare Acendemia dall'a- 


Signor prefetto della: pro- prile 1837, 


Sottitonento nel 19 reg. fuitoria nell'a 


gosto 1848, poi nei bersaglieri. 


Peneute nei bersaglieri, giugno! 48, 
Capitano nel 18 rewg. fant., agosto 53. 
Maggioro nel 49 id, maggio! 60. 

‘Peente colonnello nel 18 id., febbraio 4. 
Veobiva indi scelto por fermerza e devozione, 
‘a comandare: il corpo; dei Casciatori; franchi, 
‘giugno 1867, 

Per scioglimonto poi di, tal corpo passava 
al'oomenilo del 45% repgimeuto fanteria, ‘| 
ftilo 1868; è veniva promusso colouneilo nello 
stesso, uprilo 1888, Culla: formazione, dei 
Stretti fine'mente veniva nomidato comaninato 
del 419, dicembre, 1870, 

Egli la presa gloriosa parte alle campagne 
tutte (in at'ermbasterono, sol suolo _itsliam 

1948. 1649-1859: 1880-1860. 1870), meritand 

seduta d'argento a Notara. nel 49, DI 
atiatosi nella, repressione del brigantaggio nel 
Italia meridionale fa fatto uffziale. dell'or- 
le dei Ss. Meurizio, e Lazzaro (gil esson: 
dano ‘eavallere) ct 1985, © sì disciugueva pu 
fo /alla tenta del suo reggimento, nell'ultima 
Campigna, quelle dell'occnpazione di’ Roma, 
Sebbene non u'abbia riportato che na ‘sem: 
plice menzione ouorerolo, 

Sereno, pacato, infaticabile, quanto; ansi nia 
cha nol comportavano le sn fisiche forze, egli 
‘è morto colla calma di chi lia ci-cienza di ave 
fitto mempre e doyuuque il suo. dovere, la 
scinndo nou poco credito d'affetti în chiuuaue 
l'ha consssiato él ammirato ; severo all’ iopo 
ma giusto, servizievole noa ‘sercile,, esempio 
ito] dipendenti di ubbidienza , di' zelo nel 

‘di quicizia vera coli compagui. ela: 


























9 gennaio 1874. 0.M. 
STI IIa co 
OSSERVAZIONI METRURULUGILHE 
fatte all'Osservatorio, astronomico di. Tovin: 
( metri 176 9u] livello del mare, 

















m4 9-48 “il golis 78 R L 








ila] 819) ogi8 8S us 

9 112] 9,5] 841501088 Ed: pn. 
fo esi 
744,814 1,1| 94 6806 918 2 dn pis. 
ce) E 
745,6/+ 0,4] 42° 0315 8'lcalma ‘ser. 
= I 
W8://04] 97 (34105 0 (alma pe 


Tomporatars cotrema al) 2itima — 48 
nord in gradi cantesiznali frossslzia + 12 
‘Acqua caduta milli, 0,0. 

Minima della notte del 10/— 4,1. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tempo medio di Roma), — 11 gennaio 1874. 
Nascoro del Bolo. re 7 58 — Pumaggi 
il |neridinuo, ore 0 &7 — Tramonto 4 57 

‘acero delia Lenza ) 55 matt. 
acaggio sl msriliato, ore 6 83 matt, 














Tremate. ore 01.58 
Giorno della Lana <: 
PIANETI. 
Ora del 
Ora del [passaggio Ora del 
itcere | EM | vamente 
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ADALBERTO 
Seguito, vedi num. 6,7, 8,9 





— Spero che quest'attinenza procurataci dii 
caso! vorrà contintare fra. di nol: rispose geu- 
tilmente Borgalli; e così dicendo sono certo di 
interpretare auche 1 desiderio di mila moglie. 

Guatei, che nascondeva sempre il: suo pal- 
Jore e il no turbamento sotto il velo, tese la 
mano tremante alla signora Demarra e lo 
disse con acceuto significativo: 





==“ 


rurali del territorio Cannella , giurisdi- 
zione di Caccamo, loro si presentano tre! 
individui coperti di cappotti ; due erano] 
armati, il terzo inerme, chiesero dello armi 
e mon ‘trovandosi ivi altro cho un solo 
fucile del Mianaia, fa loro consegnato , 





Il Rini ed il Rombolo sono. antori di 
ilo confensano, 





Nè è tutto, — Sul fare del 91 ottobre 


® fuoco, Quantangue dei sospetti fossero 
nati dapprima aul conto di tal Domenico 


he non potè a meno di dirsi compogno|Nucolo, pure la vadova del Dispensa in-|grassazione Lucchese, 
primi due. si 





sinio il Leone 
Ma quale era la ragiono cho moveva 


Si sospettò anlle prime dol di lei ge-|gli accusati Rini, Rumbolo e Patti, giac-|quella donna a tale accusa? 
nero Aratro, ma ben tosto la verità sl[chè Leono si mantiene ancora latitante. 





fo'Invo, ed egli fu scagionato intieri 
‘mente da tale imputazione. 








‘Ai 20 dicembre il sindaco di Roccspa-|Minnaia; mentre erano ritirati nelle caso!1 


Dispensa ai 





riposto in Leone grande 





dj nome per ottenere nna quantità di 




















ighiora;:benilò: non sia cononciata. da 
lei:chis nesaî poco, sporo che la crederà pure 
vivo o rincaro destderio che ho di rire 

dorli 
— Credo tanto più facilmento n siffitto de: 
fsiderio, risposa; Atna, che fo Io partecipo com- 
plstamente; la può esserne sicura. 
E le duo coppie, salytandosi, si separarono. 
Demarra feco censo ud un domestico, che 
atava a poca distanza, e quando questi gli 
presso, gli ordinò di far avanzare la careozes 
(cho al trovava achicrata lle idtre in sul jiaz- 

ne: 
— El ora elio cosa facciamo fno;all'orn del 
pranec? — dosinaò il marito alla moglie, e 
non rispose. — O mio Dio, Auna, continna il 
brav'uomo tutto manicta, (como soi turbata e 
triste per onesta, malangnrata. avventura! 
Yorreî poterti distrarre. Dimmi che cos ti 
torma di meglio. + 

Anni rispose senza, guardato in: volto il 
marito. 

— fabbene suliamo, como al solito, da min 
madre, 


Ln carranza si fermava! allora appunto iu| 
napzi a loro, 


— Brufasiino: — disse Demarn facondo salire 
la moglie 0 il fgliuolo nel legno è dando sl 
‘domestico l'indirizzo della suncera, perchè lo 
(‘comunicasse al eocchiere, — To vi nudrò poi n 
faggiongero da tua madre: — soggiunto quasdo 
‘i fa meduto/fa faccia alla moglie ed al fi 
gliaolo, e la enrrozza si fa avviata. 

— Come! tu non vieni con poî 

— Vi nccompagno fino sulla rta e ipoi 
vado, a fare un'importante, commissione, 0g 
giuno il buon Demarra sorridendo. 

— Importante! Quale? 

— E le cilîegie, mia bella signora? escla' 
ib il marito con comica scrietà, Ve' che ta 
Mai dimenticato le cillegio. 

— Che ciliegie? 

Ma il piccolo Alallerto tilendocodoste ‘pa- 


role, si dioto a batter lo mani. e gridare al- 
Jegiamette: 


— Al sì, babbo... caro babbo,,, Jo ciliegie, 

— Ali ab! esclumò ridendo il padro fe 
Ha più di memoria lui! Nun ti ricordi cho i 
ei, Rassando în carrozza per via Calzaioli 
con Adallerto, questo biricchino innanzi alla 
bottega della frattaiola ba gridato: « Td! ce- 
‘ca delle ciliegio muoves ne voglio! n delle 
liegio muove! Non c'è che Ini per trorare di 


‘cadente espressicui.., E tu no avrai (di cilie- 
[gie nuove, carino mi 


— Ok bravo babbol... Bravo babbolino! 

E il dabbone galantuomo, cha perdirla cal- 
l'eapressione volgare, andava in brodo di fu 
guoli: 

— Lo intendi, Anna? Quauido poi ‘e’ tira 
fuori Ju sua vocina phi soave per (dite il fi 
inoso Babbolino, bisogna proprio fare tuttu 
‘uelto ch'egli vuolè, E' mi farebbe; com 
riore colle gamto all'insù con quella parola, 
Îl bizicchino.., Ma mon temere: che io fatia di 
troppo a raggiungerti, saî Auna; pensa che 





























































come un corpo senz'anima, 

Si era arrivati alla porta della cass abitata 
‘dalla madro di Auna: formatasi Ja carroxin 
id sperto lo sportello dal. valletto, Dewarra 
sceso primo, press totto lo {ancello }1 bambino 
© profit dell'occasione per istampargli ‘uila 
toico, pafftelle guancie due bei bacioni, pri- 
toa di metterlo, n terra, niutd a discendere lu 
moglie; poi dissa al vallett 

— Andate jmre @ casa, colla carrozza; n: 
acendo di qui ce ne andremo n piedi. 

La carrozza era partita, e Demarra fnecva 
(gli ‘ultimi saluti alla moglie ed al figlio, per 
pui avviarsi da parte ma verso la feuttaiola, 
‘quando dal portone della casa medesima abmcò 
fuori uu giovanotto clio corse sollecito versoii 
felice marito e padre. 

— Siguore, disse, erozqui. venui 
fa cerca di Il. ù DEtnne 


Demarra riconobbe il figliuolo del suo por-| 
tiuaio. 


— Che cosa. mî volete Tonio? 

Hanno recata questa. lettera. por lei, ed 
anno fatto tauta premnra perchè lo fosso ri. 
copitata il più presto possibile, hanno. detto 
che si trattava di cose. tunto Importante, che 
mio padre la pensato bene mandarmi qui a 


'portargliela, saperdo che Ia ci viene tutti i 
giorui n quest'ora. 




















panno dal negoziante Pace. Ora essendo 
Leone un uomo tristo, nn ammonito, es- 
sendo certo che la frode commessa si sa- 
rebbe presto scoperta, dovette. levare di 
mezzo l'esistenza di chi avrebho avato 
motivo valido per farlo punire. L'oceldio 
della Luccheso diede ancora luce m tutto, 
dacchè arrestato il Rini, confessò chel 
l'assassinio del Dispensa era stato consu- 
[mato da Leone con ln di ini arsistenz 
Tl Rini alla pubblica discussione con- 
vi 














to dell'assassinio del Disponsa. 
Confessano tutti di essere antori della| 
quantanque. l’ono 





‘teriale dello strangolamento. 

L'evidenza delle prove, assicurata dalle 
‘confessioni. ripetute degli accusati, non 
‘poteva che rende 











senza to e questa gioietta di bimbo io suno|** 











Anna aveva tanta premura, di ali ntamarsî 
dalla presenza del marito, cho uni aveva 
'npettato dell'iltro ed era già spiriti col bam 
Bino.eu della scalo. 

a fatto bene: — disse il bni1i Deniatra, 
gettazilo un'occhiata di rimpiaute verso la 
parto donl'erano scomparsi i due 0 oggetti 
(del più vivo nimor suo. — Va puie, 

E presa la lettera, a'avsiò:giù lilla strada, 
iù preoccnpato dell hincere che avuva per pro- 
[éhraro a suo figlio che della ‘onrivirà ii ne- 
‘here che oa contenesse: quella leitira detta 

È pretiurosa è importa 




















cmto ponzd al vedere ci cora vi si 
contenesse. 

— Uan, lettera importante : — ico fra è 
rompcitono il stggello; Obo pub mas cosere? 
Nox lin puuto affari iv D'iiporie: ra per me 

* | nom c'è cho la mia fumiglinila, {ln o angelo 


(di moglie, il mio cherubino di fclv. 

Disstiegellata ln bustina, trovò suo (vetiolini 
scritti, l'uno dentro l'altro ; prese icapquilia» 
monte colla mano ‘sttistra quello visterito, 
teridolo. colla destra, si poso i ìeegore Il 
'oimtenente, fa lecto ‘appene pol righo, la 
su faccia di solito vivamente cotirata 

ida, Si fermò ‘sn duo piedi oume poveri 
Poscîa, passandosi una mano suli fronte © 
sugli dcchi, come per accertarsi di vasero pro- 
pria sveglio, d'easero proprio in sé. algnor 
Demarra rilesso rn'altra volta il j inv foglio 
lino o quinti gettò uno aguarto nil serittara 
[del econo. Allora egli ‘racillò 0 "© ma nomo 

‘al capo da ta forte marz\ti; e si la- 

Avid andare contro al muro della ciss vicina, 
‘mentre lo braccia gli caleazio bbaudonate 
laugo la persona. Egli noa vedere pù ualla, 
non mliva più ; era inabetito, iner1o, aunione 
fato 



































TI. 
‘Adalberto Rolaudini era stato nio do' primi 
‘a fai fabbricare sulin ‘sponila. del fuize, che 
fa pol fl Iuwgarno Nuoro, una grasi:sa palaz= 
rin, dietro la quale gi estendeva un assai 
fo giardino ciuto di muro 9 pîc.o d'ombra, 
dì silenzio e di mistero. Una. p;rticiun. che 
‘si apriva nella parto del mbro, precisamente 
opposta a quella della facciata, della. cosina, 
titeuiicaa con terreni vaghi e desti, dove 
nen era da temerai curiosità (i viviui che sor- 
vegliasse chi s'introdusesso in' quel xi 
no tisclvse. Egli colà, aitineate alli 




















ittà, cp- 
piro all'iufuori di essa, ci vivera oy\atamenta 


© più alla libera che fosso concessi viat tempi 
‘o dal Governo. d'allera ‘a tale iuvinto della 
pete di liberalo e di rivolazionario «om’ora lui. 

poca del nostro racconto, Roludini con- 
lea vestott'anaî, ed aveva x'à vissuta 
una ralscenza pieua di ‘avventare, vi; pericoli, 
di fatti d'ogni morta, traverso; eni egli era 
passito fmpradeato, anzi temerario, rift 











iL [sivo, impetacso, sconsigliato. Su parlre era, 


otato ui iilitare degli eserciti unpulsunici degli 
altiut tempî; e nel 1814, tornatosee a Firenze 
dive avera preso una ricca moglie, già ricco 

egli etesso, avova avuto fu All!berto nato 
‘nel 1852 un figliolo che fa unico erede delle 
abbondanti sostauzo dei genitori. Fanciallo 
ancora, Adalberto. era condotto dil padre în 
tutti i viaggi ch'egli faceva, ol aveva già vi- 
itato Napoli, Roma, Venezia, Miliuo. Sempre 
amato della cose guerresche, l'antico ufficiale 
bonapurtistà non sognava per sno 
bello avvenire che quello della care 
'nrmì ; perciò lo condusse, per. ulti 
città ‘italiano; a veder Turino ‘0 vo lo lasciò, 
'ottenendione l'ingresso nell'Accalemin a 
[donde sarebbe uscito nffcialo nell'esercito pi 
montese, unico esereito serio cha nvesse allora 
Italia, 

‘Adalberto, a dictott'anni, rscì di colà uff: 
‘iale ne' Cacciatori. Sardi, che erano, colle 
Guardie Reali, i reggimenti più divtinti della 
liuea e privilegiati di guarnigioni nelle elttà 
prinolpali, di uaiformo | più sferzosa ‘e così 
© d'una aristocratica precedenza. sulle altre 
troppe. Ballo, ricco, elegunte, avido di piaceri 
le di sfoggio, Roluudini fa ano. degli uftotati 

rinomati pei suoi cavalli, per Je sue per- 
al giuoco, per le sus: galàuti imprese, por 
le pazzie d'ogni fatta, A Geuovn el a Tirizo 
dova al avviceudevans o guarnigioni del suo 
reggimento, Jesciò duratura memiria di +6 
nella società elegante, © amorose Nella do- 
leuti e troppo memori di lai; ma siccome era 


















































ritenere Patti e Rini eseentori materiali 
dell'omicidio della Lucchese, e Rambolo 
complice semplicemente. Ed ecco; che per 
contrarietà d'interessi, restano i difensori 
in contesa. Il difensore del Rini dice do- 
'versì sicuramente credere che) Patti ope- 
rò, ioquantechè questi, come. viuino. di 
‘ensa Lucchese, aveva intoreaso di nor 
‘essere conosciuto. — Il difensoro del Pat- 
ti poi, facendo appello al noto adagio 
‘sanguis  sanguinem invocat; dico che 
per presunzione dovetto uccidere chi era 


fa. innocen- |stato più volte nso a macchiarai lo mani 


di sangue, e quindi il Rini. 
I giurati risposero con un verdetto af. 


fermativo per tutti, e Ja Corte, tenuto 
tetto nel ritenere autore di quell'assas:- [sull'altro fuscin cadere l'esecuzione ma-|riguardo che Rumbolo era ntato soagio- 


nato dell'omieidio della Lucchese, o che 
‘gli altri erano state accordato lo atte- 


‘nuanti, condannò il Rumbolo 15 anni di 


quanto facile il còm-/reclnsione e gli altri ai 
Certi Anello Giorgio © Zappello An-|fiducia, ed era atato tradito © serlamento |pito dell'accusa, altrettanto scabroso il * Lele 


‘tonino, garzoni addetti ai servizi di tale (frodsto, essendosi il Leono valso del di(cammino della difesa. 


vita. 





Il Pubblico Ministero dimostra doversi 


Cunzio, 






























fn 


ni ataneò presto di queile sua vita, per quanto 
rallegrata di mecessi, preso în uggia In ci 
riera militare ‘e la montnra, e ricosne suo pa- 
dre morì nel 1844, egli che dal padre avrebbe 
‘Avuito furso qualche cotacolo a tal ama deter 
‘mibazione, potè l'anno dopo dare Jo su» dimise 
sidif, © ritirarsi a Firenze, dove al poso a 
vote il più largamente 0 scioperatamente chs si 
potcese. 





gli atei 








(Continua) 





La Gazzelta dei Banchieri scrive: 

Giornali di solito bene informati inno 
pubblicato, iutorno alla relazione del- 
l'on. Mezsatiotte nl progetto di legge 
por la cironlazione cartacea, delle notizie 
‘assolutamente inesatte, 

Non è vero, como fa asserito, che l'o- 
nor, Mezzanutto abbia sununziato ai suoi 
colleghi della Commissione che pel 15 
corrente Ja sua relazione sacd pronta 18 
clvegli sarà in grado di farne, loro let- 
tuta, L'on, Mezzanotte, mentre. attende 
con ogui diligenza al suo lavoro, non 
può ancora preciearo il momento in cut 
l'avrà condoito a termine, o ciò per va- 
rio ragioni e tra 1 altre perchò non sas- 
alato cho egli abbia ancora potuto avere 
coninuitazione di tatti i docnmenti che 
ha richienti,, alla quale circostanza ‘con- 
corro il fatto del non esere ancora le 
Direzioni generali del Alaistero delle fl- 
nauze installato a Rouia, per cui interven: 
gono disvli ‘e ritardi ai quali non dipende 
dalla buona volontà del relatore ill sop- 
perire, 

Nou è poi nemmeno vero, el in ass 
rito questo, è aîngolare che, abbia ‘le. 
mentarmaoate peccato l'Opinione, che l'o- 
norovolo Mezzanotte ed ‘i suoi colleghi 
abbiano wai pensato 0 pensino di. intro- 
dutro nel progetto! minlsterialo una wo: 
dificazione per cid i Diglietti da emettersi 
per conto dello Stato a corso coalto ven- 
quuo falibricati dallo Stalo stosso, Una 
talo modificazione, ove potest venire in- 
trodotta, distruggerebbe nè più, nè meno, 
una del perni fondamentali. della legge; 
renderebbe vana la costituzione del ‘con- 
sorzio; aanullerebbe ogai idea di mutuo, 
ogni idea del concorso di volontà diverse) 
el Indipendenti nella emissione della 
carta, cd escladerebbo, ed ananllerebbo 
quindi ogni consetto di garanzia. e. di 
controllo. 

Dal momento, che il torchio per la fab- 
biicaziono dei biglietti rimanense in mano 
allo Stato, ciassuno comprende come ogni 
concetto di garanzia verrebbe a mancare, 
e non si intenderebbe neppure più a qual 
titolo cd in qual forma il consorzio ver- 
robbie ad impegnarsi. Ed jn qualunque 
modo si voglia interpretare la. pretesa 
modificazione, noi ninmo antorizzati a di- 
chiarare chi non ol si è mai pensato. 

Ciò clie pertanto rimane di vero citea| 
In relazione dell'on. Mezzanotto è quel 
clio già scrivemmo che cioè essa non con- 
terrà modificazioni essenziali al progetto 
del Governò e che l'on. relatore, anche 
per aderito allo istanzo pressanti dell'on, 
Presidenta dol Consiglio: e dell'on, Pre. 
sidento della Camera; farà tutto il poter 
suo: per ‘averla pronta. alla vi 
ripresa dei lavori parlamentari. 

Posen, 3 gennaio. — Teri si procedette; 
nella ‘cas dell'arcivescovo) Ledochowski, a ui 
uovo sequestro parla somma di 500 tallerî ; 




















uni e po: 









‘Antonelli. 


timanali 












































feto di istrazioni. 


II conto Paar, 


li indispensabili di casa © di cuolna, 


CORRIERE DEL MATTINO 


Romn — (Nostra corrispondenza) 
7 gennaro (16ra). 
Non so troppo, come aleuni. giornali, 
fra quelli che: hanno fama di officiosi, 
già dichiarino che l'espediente. adottato 
‘dal Minghetti pol pagamento della ren- 
dita ftaliina all'estero. ha recato 
fratti, senza produrto incidenti notevoli. 
‘Appena nei primi giorsi di gennaio fa 
tnfziato il corvizio pel pagamento a Pa- 
rigi ed a Londra, ed anzi a Londra ebbe 
luogo tin maggiore indugio, forso per ef. 
Cosi leggo În una cor: 
rispundenza di un banchiere parigino, 
ove lo previsioni non sono cosi rosee come 
sî potrebbe desideraro. 
Letteralmente la prescriziono dell'a/ 
'Aidavit non potrebbe applicarsi, poichè la 
affermazione della progrivtà apettante a 
straniero non è possibile, quando ni tret 
ti, come soventi avviene, di titoli depo- 
aitati. presso grandi’ stabilimenti finan: 
ziari. Quindi la nocessità di alonne age- 
volezze — sd è a tomersi che, aperto 
l'adito alle facilitazioni , 
sappiano valersene molto più largamente 
«lio non'sia nelle intenzioni del Governo 
italiano. Non sì potranno) tiraro i conti 
fino a tanto che non 
ziono, D'altra parte poi non è del tutto 
evitato il timore di difficoltà è di com- 
plicazioni. Lasciando jn disparte il ma- 
lnmore che nè sorgerà. tra i pos 
(stranieri, i quali essendo in sostanza pa- 
gati in metallico, finiranno per acque- 
tarsi, sl tratterà, di vedera ne ni acoon- 
coranno allo perdita che loro s'infligge 
i possessori italiani dimoranti all'estero. 
Costoro ‘mon potranno invocare l'inter: 
vento diplomatico, ma potranno rivol- 
gersi ni tribonali, e non o se questi 
confermeranno la distinzione che il Go- 
verno nostro vuol faro tra possessori iti» 
sori stranieri. 
gli uni © gli altri! risiedono all'estero, 
non si comprendo 'come) il pagamento 
debba farsi in moneta diverss, como cioè 
per gl'Italiani debba pagarsi in. moneta 
italiana, e per i soli stranieri in moneta 
del luogo. Che/se la esusa, fosso decisa 
in favore dei possessori italiani, la spe- 
culuzione rinasserebbo: in tutta Ja sua 
pienezza, imperoochè solo criterio rimar- 
rebbe quello del domitilio, e'chinnque 
troverà il suo tornaconto, fiuchò l'aggio 





6 così alto, a far subire ulla propria ren- 
dita nna provyisoria emigrazione nell'e- 
poca delle acalenze semestrali. Insomma, 
Vedremo che sarà. per. snocedere, e, me- 
glio per noi, se potremo risparmiare qual: 
che: milione senza suscitare troppi guai. 
nuovo ambasciatore an: 
‘atriaco presso la Santa Sede, ha già chiie- 
sto ndienza per la presentazione dello sue 
oredenziali, e sarà ricevuto uno di questi 
giorni. Fa notato che non ni affrettò, se- 
condo che è consuetudine fra gli amba- 
(sciatori, a rendere visita al cardinale! 


Cominciarono stasera î ricevimenti set- 
della | principesss. Margherita. 
Tenuto conto: della quantità abbastanza 
'scaran doi forestieri giunti finora in Roma, 
fa molto notevole il numero degli stranieri | 


ja fivita la opera: 











ottimi 


gl'interessati 


ri 





Posto che 6 


varono modo) di intervenirvi. La serata | 
fa brillante © numerosa, 0 5. A. R. ha 
avato ragione di trovarsi molto soddi: 
«fatta di questa prima prova, o. 


Tn Direzione generalo della Bausa Nazio-| 
‘nato nel Regio ha determinato di concedere 
‘alla sede di Palermo n aumento straordinario 
(di nusegno di lira 500 mila per far fronte nile! 
[gravi neosmità. del commercio, 
Dà Direzione generale dei telegraîi anunu-| 
zia l'apertura di na nuovo; ufficio. telegrafico 
fn ‘Afraguli, provincia. di Napoli. 

Faas aunupria ancora. che'il cavo. sottrina- 
rin .fra Shanghai ed Amoy (China) è inter: 
ott 


(AGENZIA STEFANI) 

Parigi, 9 geniiaio, 
Il Jotrnal Officiel dite che, in seguito 
illa votazione dell'Assemblea , i ministri 
presentarono lo loro dimissioni. Mac-Ma-| 
lion fece loro sapere che non decidovasi 
presentemente ad ‘accettarlo, © rieerva- 
vani di deliberare. L minlstri conservano 
ln direzione dei loro dipartimenti fino 
alla decisione del maresciallo. 

Monaco, ;9 gennaio. 
La principessa Gisella ha partorito nua 
principeasa, 








Sede, 








trai 





dico: 


Pielrolitrgo, 9 gennaio. 
Un decreto dell'Imperatore al miniatro| 

dell'istruzione ordina che sì ponga in e 

isecnzione il progetto circa l'insegnamento 
opolare. 

DE , 9 gen 


Hnef:ly; candidato di' Malhonse ‘al 
Esichstag, pubblicò una elroolare; la cui 
‘filasione venno proibita dello Autorità 
tedesche. Haeffoly dichiara cho il dovere 
‘dei deputati dell'Alsazia o Lorena è di|D' 
domandato clis lo, provincie conquistato 
sfeno consultato ciioa la loro annessione 
all'Impero tedosco. 

‘Soggiunge che, so wird eletto, limite. 
tassi a protestare legalmente, ma ener- 
‘gicamente, contro Ia violenza dell'anves- 
sione, ed a rivendicare pell’Alsazia e Lo- 
rena il diritto assolnto di scogliere la lo- 
ro patria. 














ja 


Parigi, 9 gennaio. 
Essondo ieri assenti dall'Assemblea mol- 
ti deputati, oredesi che Mac-Mahon non 
prenderà alcuna decisione circa le dimia- 
‘nioni del Gabinetto, se prima l'Assemblea | 
con una nuova votazione noa manifesti 
chiaramente 1a sua volontà sovrana. 
Madrid, 9 gennaio. 
Dicesi cho Rances sarà nominato am: 
‘busciatore a Londra , Rascons a Berlino; 
Mazo a Vienna, Paxat}a Bruxelles, Fer 
[nand Nuner 0 Ulloa a Parigi. Polo re 
storebba a Washington. 
Londra, 9 gennaio, 
Ti Tinies ha questo dispaccio da Co; 
‘atantinopoli, 8: Una lettera del Granvisir 
domanda al Kedivè di far'eseguire, entro 
tre mesi, la deoisione della Commissione 
internazionale relativa aildiritti di traa- 
vito pel Canale di Suez. In caso di ri- 
fiuto, la Compagnia ritornerà all'antica 
tariffa di diaci franchi per tonnellata aul 
tonnellaggio netto. 

















di 






Parigi, 9 gennaio. 
Dettagli sulla cerimonia di ieri per la| 
‘consegna dello berretts cardinalizie. 
‘Gli ablegati indirizzarono al maresciallo 
























| iscorsi in letino. Quindi mons. Chigi 
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Borsa di Milan 
Corid del mattin 
Rendita Tiallaza s0at. 











Borsa di Genova. — 9 geni 


pressi 








MERCATO DI BRA: 
(Nostra corrispondenze) 
9goonaîo, — Cereali a 
‘beatinmo in tendenza di rialzo. 
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Barca Afglonunirinca1dî — 
Raririache bh) 


ica Nazionale 

Napolecal d'oro 

(Gambio au Parigi 

[Cambio su Londra 

rendita ‘anatriaca 
Td. ‘ta cari 
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« Senza nacire mal 
religiose, vi aînteremo a rifare. l'ordine 
‘morale; cercheremo di premunite le po- 
polazioni oneste contro le dottrine sov- 
versive; Inseguando î'comandumenti di 
Dio; insegneremo Îl rispetto a tutti 1 di- 
ritti, la fedeltà a tutti | doveri, GII no- 
‘vini cho ascolteranno Ja nostra voce; non 
ni troveranno mai d'imbarazzo per lo Stato, |i 
nò di terrore per la sonietà. Fedeli al 
procetto di rendere a Dio ciò cho è di 
non mancheremo di rendere a Ce- 
‘naro ciò: che è di La devozione! 
Verso la, Chiesa e la devozione per la pa- 
tria non cesseranno di confondersi nei 
mostri cuori, » 
Il! diacorso, dell'arcivescovo di Parigi 
@ La dignità conferitami dal Papa] 
ente. preziosa, perchè mi 
associa più intimamente alle suo tribola-|affsrmano che nessnna decisione si prone 
zioni o lotte. Il Papa soffre per mante-|derà ‘avanti di lanedî. 

nero la libertà della Chiesa ; Ta ann am- 
bizione è soltanto quella dei primi pon- 
tafici romani, morenti per non abbandonare 
la causa di Dio. È possibile che , dopo 
18 secoli, vogliasi impedire alla Chiesa 
‘di continuare la ana pacifica missione, 
che incivili. l'umanità ? L'interesse del 
popoli e governi è contrario a questo im- 
Essi finiranno col compren- 





mi è infiui! 


podimento. 
derlo, » 

I discorsi degli aretvesoovi di Cambray 
© di Parigi fecero un granda elogio della 
carità del maresciallo Mac-Malo: 
nidento, rispondendo, ai cardinali,, disse 
che col praticare le virtù eristisne e i 
‘doveri dei cittadini, così ben definiti dal- 
l'arelvescovo di Cambray, e cul porsi al 
opra delle lotte e delle agitazioni po- 
litiche, il clero potrà compiere la sua 
nobile missione di concordia, a 
'elhiamato da Dio. 











Dopo nn discorso dell'arcivescovo di 
[Cambray, l'arcivescovo di Parigi prese 
la: parola per ricordare lo sofferenze del 
Papa; disse clie sperano di consularlo; 6 
10dò il maresciallo. 
Mac-Mlalion tispon 





più 








la nostra ‘am 


nello nostre ditigrazie, ed i 





voti ci seguono oggidi nell'opera della 
rigenerazione paoifiea eseguita dalmio 
Governo. n 

Parigi, 9 gennaio. 
Ultertorì dettagli di ieri sulla, cerimo- 
na dello borrette cardinalizie. 
TI discorso dell'arcivescovo di Combray 


Cesaro. 








Roma, 9 gemiaio, 
La Gazzetta, Ufficiale annunzia che Sua) 
ifaestà il Re nomiad il conte Francesco 
Areio a. vics-presidente del Senato; in 
lsostitiizione del maroheso Pallavicini, le|Bellesia, lo consegnasse al portinaio della casa, 
toni dimissioni per quella dignità farono 
‘accettate. 






maio, 







‘Ax; Benso Nazion, O, d, 


braio. 


SIE — | Azioni regia tabacchi, 0. 
d Gi] 860, 
E) 
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del mondo 
ione che egli adempie presto 
il Capo dello Stato. Ciò renderà più atretti 
i vincoli che uniscono la Francis alla Santa 


ringraziando il Papa 
dell'onere fattogli delegandolo per, questa 
cerimonin: pregò Chigi di ringraziare Il 
Papa dell'onore fatto al clero di Fran- 
a, innalzando slla porpora romana, due 
enti suoi capì. Sogginnsa: 
4 Il Papa conosce. fl nostro figliale at-(siglio dell'impero , presenta un: avi 
taccamento, 

lo sue vicende. 
inaneò 


razione per 
La sua simpatia non ci 


dalle: attribuzioni 


IlPre- 


liq. 69 80,77 112 90 90 p. d1 gen 





9167 p. 81 gennaio, 2170 p. 28 fob- 


‘Antoni Cred, Mobil, O, dol -m. in liy. 
B44 843 640 p. (SI gennaio, 


75, in lig. 969 969 261 95) 





‘As Ban, di Torino, O, d. m. ta liq. 


‘Rowano O, d, m, in con, 
196 19475 195 195 76, 














LL ‘e Eee ooOo__eemmr_t—————— 
di carattere, jrrequisic e d'amore. incostante tan: inntilmente, giacchè nom revtavauo più che che per ‘mozzo dello loro ambasciate tro-'proauneiò un discorso, in cui disse che! 
il Papa, facendolo cardinale, valle rial- 
zaro agli oschi della Frauci 
la nobile mi 


Parigi, 9 gennaio. 
Ignorasi come sì soleglierà. lx cri 
Trattasi sempre di provocare dulla Cae 
‘mera nn voto di fiduela verao il Mini- 
stero. 

La Comnifestone costituzionale in:ese la 
fine del riassunto Batbio. sulla. leggo e- 
lettoralo, 





Versailles, 9 gentaio. 
Assemblea. — Discussione sulle. nuove 
imposte. 
Magne dice che, in seguito ‘agli arve- 
nimenti di deri, non può partecipare alla 
discussione cho come. semplice deputato. 
Dietro proposta di un deputato, l'As- 
fomblna si aggiorna a lunedì. 
Pietroburgo , 10 gennato, 
Il bilanefo, pel 1874, fissato du) Con- 
dente 








di entrate di tre: milioni. 
Colonia 9 gennaio. 

La Guzzetta di Colonia pubblica, tra- 
Musendola in tedesco, Ja Costitazione, pa- 
pale apostolico sedis munus , di ui più 
volto si è parlato, sotto l'erroneo titolo, 
‘di presente cadavere, © ln cui esistenza 
fu centestata, Con questa Costituzione è 
‘Gompletameate trasformato. il diritto at- 
tualmento in vigore per la elozione del 
Papa. 


‘suoi 


Parigi, 9'gennaio. 
Una numerosa riunione del centro da- 
‘stro deciso nel suo uffiio che andrebba 
immediatamente ad esprimere a Broglia 
‘eda tutto il Gabinetto la sua rivoluzione 
‘di sostenerlo energicumente, e concertare 
[con ‘esso i merri per mostrare al’ paese 
l'accordo esistente fra la maggioranza ed 
Governo. 
‘Audiffret,, Gonlard, Benlé, Batbie e Ca» 
‘mont. portarono questa. dichiarazione. 
Broglie o Decazss risposero clio. desi- 
derano di porsi d'accordo circa 1a discus 
ione che si solleverà Innedi. La destra 
‘è convocata domani allo stesso ncopo. 
I giornali riportano varie voci circa Ia 
'oriai ministeriale, e parlano del ritiro di 
'Broglie; ma lo notizio di Veraaillea fanno 
credere che nessuna voco sia fondata, ed 











Bajona, 9 genviaio. 
Bilbao è completamente blovoata. Dom 
Carlos ed Elio con 25 mila nomini ed 8 
‘cannoni entrarono a Santona. 
Moriones ricevette rinforzi, Unu batta= 
‘glia è imminente. 

Madrid, 9 gennaio. 
La Gazzetta pubblica un lnngo mani: 
festo del Ministero alla nazione. Esso 
‘piega gli avvenimenti del 3. gennaio; e 
dice che'i partiti che trovansi al potere, 
fecero la rivolnzione del 1805 e la co 
atituzione del 1889, e non condannano 
nè distraggono la loro cpera. 
Un deoreto scioglie le Cortes, dicendo 
cho il Governo le riconyosherà. quando 
l’ordino sarà assicurato ed il suffragio 
universale potrà funzionare liberamente» 








cul è Comino Giusurea yoranti 





I leC—Ò©— 


Graziosa mancia 
[a ‘chi avendo trorato/ un diploma da leratrice 
‘smarrito la sera del 925 scorso dicembre in via 


n. 2 in via S. Filippo. 








(Banca Nas. piegarono a 2155 2157, 
lo Mobiliari a 846/840 fine. 

Ta ribasso i Banco Sconto. esordiro» 
no'a 264 chiusero deboli a 261 252. 
Le ar. Banca di Torino per. contro 
ni mantennero più ferme da 781 a 764 
cioè all'incirca dei prezzi di ieri, 
Oubi, Cred. Fond, 8. Paelo 417. 
Obbl. Romano 18525 sont. 

‘Az. Romane 78 nom, 

Oro 99 18, 29,90, 





matt, lo lia, 








del min 0: 


dm, ia con. 





Condizione, Palbllca delle Sete di Terine 











Bollatttao: del 9 genoaio 1874. 
Paolo, ©, del Gualita della vers Colli — Peso” 
Qrissatso sii OS BE 

aio. Greggia © > 1 18m 

aL Ennio Arfgni divani nr 





Totali , | 5 pSSE 
nel mese a tatdoggi Colli 78, 
Direttore: Rovà Cesare, 


9319, © 











Staglonatara Bualale delle Sato la Torive 















Gi Feipenfota — = == MS — 6 = Rec e 
Sì i CORSE, 
MESS OE 10] Roodita val mie ESrizera 6,6 61; Lione 5; Londra 4 112 III 
di et rin 
= 5 coma 
CAMERA DI GOMMERGIO EDANTI orso legal enza variazione. i HE 
BORSA DI TORINO | Le settimana chiude con eccezione: — 
83] sognano doi — pati pl [iii RIA i DO rai ti dna 
‘9 | Consolidato 6 010 0. del matt. in con. ‘69 60) fine, Quanto | Ghilogrammi 11,388 58. 
93°92l 49.90.67 1/2(69 87/112) 69 90, in[ai valori continua la reazione, Lo ar, 


Il direttore gerenie: A. Bertoldo 























11 Consiglio di Amuniai 

dallnato ia consci ll 

iI giorno di vegerdì 0 

tn (ico Moratido; per de 
Ordino del giorno: 

16 Approvazione definitiva del Uilaneiò 4191 dicombre 1873, 


alifea petierale degli nzioi 





dello stabilimento, bito 





LIQUIDAZIONE A. MARENCO 


Piazza castello, 18 
accanto all'Albergo della Caccia Reale 





‘annunzia d'essere arrivato dal: 
l'laghilterra cco uo ‘grande tras 
| 1porto di cavalli da sella eda 

Oili nel uo stabi: 
Jimento, Corso! S. Maurizio, N.19. 
4 


Reglo (or87112) = Re Mr 


Carignano (cre 3 
rignano (cre 8) 





‘Approvazione del divi 
TL. 40 per nzidno. 
raambri del Coni 
in aurrogasione di quelli cessati, 
tre gioraì primn dell 
tti 


deliberato dal Consiglio di Amimi: 









Per l'innoltrata stagione si è stabilito di 
ribasso’ sulle rimanenzi 

Corpetti, Mutande, Calze di lana e Maglieria 
in genere, Coperte di lana e Trapunte. 


Negozio avviatissimo 
a rimetire al pr 
con ‘Merce 0 |senza alto ta 
vin Roma, N. 20: 
Rocapi) dal Portioni 


CAFPÒ BUALET» SANT 
VINI DI SPAGNA 
FOGLIE DI COCA «suna. 


DROGHERIA Arnosto, 





tera N. 20 nato 





‘Gorbino (ore73] 














ETA SIONI 





Queision d'pon. 


Cassa di Sconto in Genova 





Continiasi la vendita col solito riba: 











— La drammatica Îl Consiglio al Amministrazione sella sua seduta d'oggi ha deliberato 


il ripario degli utili come segue: 





Telerie, Mantilerie, Tappeti e Fazzoletti. 





idrata di Stenterello. 
8, Minrtiniano ( 
vani retenteri colle 
Tito Re alla capenn 
Hilhine, — La glondueia 








= 33/75 per maggiori utili. 





Piazza Castello, 18, accanto all’Abergo della Caccia Reale 
LIA 





pagato sulla presentazione del titoli, n pariire 








‘dal giorno (15 corrente; 
fa Genova dalla aede della Sucieth. 
Ta Torino dal Basco di Sconto e di Sete. 
Genova, 8 gennaio 1874. 


Nello scopo di ottenere }l'pareg: 
giamento di questo Liceo, è bperto 
O concorso per tit 
ed 











IE 





re uni nuovo 
oli per l'inverno: 





degli ar 








o del 30.00 





di tutte le 





GUIDA DI TORINO "smwalrare 14) deo 





LA! DIREZIONE: 








ANNO 43° — Lire 2 50. di procedura ci 
Marzorati Gerolamo, mentre di ava conlon- 


Aumentate 
le vostre Rendite 


Al pretso attuale. di circa lire 
andita consolidata 


rdloatamente però alla condi-| 





ni ottenga il pareggi 












Banca di Savona 





tl ‘seno lavitati a pre| gita, con qualche Plagio, 











Gomeercio 2361 Variazio 


Le ine 
Vena" obbligo di comperare la Guida. 





Fecapiti fra Lutto "il gesnaio corr. 


Da Affittare 


nl 1° aprile, orraroal 1" luglio 
(i via Milano, "N 
ENTO al piaso nobile 





II Consiglio di Ammininttazione, della Banca di Ssvona, nella sua 
Hdeliboeato di prevenizo i suol‘ Azio 
che cello eseguire i) sesto versamento dal 10 al 15 dell'an: 
gante gennaio sile sutiche e nuovo Azioni, tar ad eo 
1ul valore vsertato del 2 





8.010; conviens di vecdari 












) demos tentò 
lub, n termini dell'Art. 26 dello 














ito, addetto al 
a, al stanca 
sata 45 Volumi 0.45 anni di nori Chiambia. Luigi è 
‘del 90| Diano Oatteripa coniugi, gia: resi: 

‘avveunbro, nel solo | desti a Modena, ed ed tn Iuren, 
so Edoardo. 

la Renncesgo, già residente iu [vr 
led. ‘ora, di  domicitio restdenz 

ì 


L'uncîera sotton 











gennaio 
Sistani, sono) ‘sempre GRATIS, e | notificà al sig. Va 
| vate dai priocipaii Lira: 















37, Via Roma, piano 3°. iene ili dalenre 


«18 camere e divari (soppalchi Auceenaîvo deliberazioni dell'Assembles generale fur 


Recapito dl sig. Gio, Galzio, 


di qualunque tassa 
‘nuta presente o futura, sono 
rimborsabili nella media di 
25 anni alla pari cioé con 





del Club Inglese del Professore Harman è fu 
sanaio 1874. La Sala per Le 
È tia dalle d alle 0 pomeridiane: 

Illustrazioni con Quadri di 
inidiante muovo apparecchio, premiato 1'Lendra, Alle 8 pomeridiane; 











LIO) D'AMMINISTRAZIONE, 











rantite oltre. che dagli 
trolti diretti ed indiretti ax 
‘cora maggiormente da uni 
ima ipoteca per 1 doppio 
sporto. del ‘PPestito, rego- 
Iarmente inscritta sul beni 
Ammobili della Città. 
ostrali di’ L, )2 80 





DEPELATORIO di BOUDET 





Par Programmi, Abbuonamaoti, Assicurazioni di posti, recapito dal | 


Banca della Piccola !ndustria e del Commercio 


Quanto mirabile prodotto; taglia 
a fa cadere io poeti misuti la n 
A peli da tot le pari dl 








GII Axfonati di questa Banca sono convocati ln Avsembica Generale 


‘nel giorno 7 correat el cesta della 


a |Chiaven Virgil a Conor del at 
DT EREDI i ola"ise[Enori. fnitani (per Lo 8500, il 24 
“ anariEr i rogito, Con 
Sorta sstarna del. tribamal 











venti. di ‘nuovo ganere) terarsanti ; 





lo nullo» 
dato, rimessione di unu secorida ni 


"= Secondi posti Lc 1: 











Profersore HARMAN tutti | giorni dalle 4 alle 0 pomeridiane. di un. sunto. dell'obbligazione nel 
di Livgun Toglane. Giornale 
Ivrea, 5 geonaio 1874. 
Harico, use. 
SOGIETA* ANONIMA SÌ AVIS D'INST 


poli, Tarluo ; Ge. 
, Milano, Firenze e, Gempi 








[StLIBtA Promotrice dell'Induetrie. Nestonale, pelhizo Carignano, 
decesso) onde uddivenire nila vomina di'uei Amministratori 
deri stenti d'aficio, spprovare il Biianaio del 157 
dativo dividendo. 
Osdo citare gli contri di emmenione dorrazco gli Azioni 
depositare presto la Biaca le loro Azioni cinque giorai pria dell'As- 
salento desto Azical s090 al Portatore, e se Gomiaat 

ta non più tardi del Sb corrente tn 
“Torino, 6 germsio 1874. 

Il Divettove ®. CHIARAMELLA. 


Manifattura sola in Italia 


con tro medaglie 
ssuti di cri: let ca 








proprietaria della cava già Ardy ora oconpata 
dal R. Ricovero di Mendicità di Torino. |sstreprevsur, 





riportato Îl certiticnto d'ipotsen in 
pa riifiato dlipoteca fo |Siscono coi not carcere più. 


‘Prezzo, della boccetta munita del 
L 











nsio al prezzo di 
L. 425 col eupone di L. 12 50 ses- 
diinte 10 le gennato 1874; tento 
ealoslo- del. maggior rimborso di 


4potecario SUPERIO) 
SETTE PER GENTO netto 
da qualunque ritenuta pro- 
Gente 0 futura, 





Deposito în TORINO presso sminativa” dovranno 





lorto di una cedola de' ju 





Îl'atticio centrale della Dieesivu 





La /coogregn generato ordiuarin degli Azionisti! per: procedere lin |Joneph, domicilio 2 Cumbas 
“dopo il 10 luglio del or: [eojolodro ce deraier ainti que, 
ama ed alla surroguione dei Commisvari scadenti; nvrà_luogo [Que tera ditactenza dee blema 
i'detto Pio. Ricovero ln Torino, | Hi hypotlia 
‘9, alle ore 3 pomaridinna del 13 volgente gennaio. ln 





ento 
lia per \1 semettra ora io igonde 
Gapitalo della cedola N. 215, 



















‘al merito all E 
‘aloe per carrozze, mobili e crinolini per signora; 
Petl © serbini In Sparto; aloo e 0900, oc» cin [rasi m 


di Gioanni Costamagna, 
EE I 
L'ECONOMIA RURALE 
LE ARTI ED IL COMMERCIO 


E REPERTORIO D'AGRICOLTURA 


i PA 10 i 
12, Pai sccì del Comi 
















renso il lg. DLE. 


2, via della Go: Stradale di Nisza, 


Genta lavo di vaglia port 
apodiacsoo la provieia. "— 


“ OBBLIGAZIONI 


del Prestito ipotecario 


di CAMPOBASSO 
L 


iddlette Obbligazioni frattano 
25 



















cono porse la firma 
‘marca di (ano 
1a 


GUARIGIONE : 
(CERTA eo INFALLIBILI 


ASORI AS: 


5, e dai farmncin 
‘a Pieri n Litorao alla Inemacie Boccucot 
Holarivnot; tn ‘Aocona da) fatza; Sabattioi. dal 





d'agricoliura clio 











‘ l'abbisonamento costi L 








iugre Gaetano Cantoni. Toriko, Uli 









eni enblastat 
Nelva Aotoine de. feu Antoica 

doraicilié. n Aoste, 
e Bypothecatra. da 
Sreppa Seca Jorome do feu Andre 




























19 mesa si eseguirà il paga: 


1a; col rimborao del "i 


sh de 
"ea "diver 


lo! fermo 
n 
















dimmewbien 9 'decrito, 
Le termo passe, Nelva ne fat pas 
pulicico co mie le debione 
Foppa. Juan Jerdme auguel 

e so por Lute une dia tere 





"openitica 
ig Ho i fn dl 
Doairant 





ditta come i 0 ada. si 

Î più salutato, purgatiro — Sì 

prendono, tanto ‘a. digiuno, che 
Gian 





qualntenati fe o 
Nt ponreu per devant M le pre: 
didene du tvibasai ont. d'Aoste 
diotl iichalica rice 
la — A-Parigi, Alla farmacia a) Nireenk: 

so premo, D: MONDO, is A saldo pi 


'Romaaoi, Tarlocore ‘Corato & Fi SDA RA 
i) Una dont ana articles ObI, et 064 


du codo do procedura civita, 
Aosta, 8 Janvier 1874, 





















to Susro DI amazione 
AVVISO Sit dogi ln 


o, sopra le Trattoria Pastoro, 1h Provinola cor 
Vaglia Postale alcancato: 


RAMA RATA MAMA RA MAIA RIA ARMA ARIA Ra 


armacia VACCARINO sucese GHIO 





‘Phi B° Denain 7, 


SN 


lanque tassa 0 ritenuta pre 
sante 0 futura, e/1cn0 rimbor- 
‘media’ di 25 anni alla 
i, ciod con-Lire 500. 
ni ed il rimborso 
jono garanti 
diretti ed Indireti 


SI fa noto ul commercianti in farine, semole e farinette, 
SR Fegino presso la 
‘esercizio uv stabilimenti 















s000 genuino, di sodi 





‘Agenti per l'Italia A- Manzoni 


i 
‘a Cxy Milano; Vendita in Torino, idirizzare tolegrammi, lotte 


‘ANGELO TABBO' 





letto Alla © 





riaria di Rivarolo Ligure, a i 
Ja fabbricazione di detti generi: 
fazione dei com- 





n 10 (Ca 





groppi nl uignor|tona Svixsero del "icino), c0o do- 
o GeDaviS per edili o'etcoberle allo nati: |millio alito in quest cità cel 
‘5 |'uftato ge cousidio enpo @ioanai 


ta e con ipotecas 
bllamente inscritta sul beni 
immobili del detto Comune. 


Farinacia Reale Taricco, 6 


TORINO — via S, Maria, N. 3 — TORINO 
Il sciroppo e la pasta d'Elicina 


B. GHIO, li primo che abbia Introdotto in 






1000 praparati del 
‘Chigslvo- farmacista 


La Confraternita di Sar 









'Saot'Ago- 
iD0 6. 2); citò a vorimipi dell'a 
Ticolo 1420 nel modo. preserittà 
cedente articolo 141 

rocedura civile, IÌ signor 





‘Torino, via Roma, N. ll ‘Atosio Moletta, domeltato a pes 





n 7 x metodi speciali dall 
‘Le Obbligazioni ipotecarie in del 

di Campobasso trovansi ven: 
fibil a Torino, 





(Svizzera), A comparire in giu 


SCHOSTAL & HARTLEIN@|:=:::=-<:: 





fi 
Gonvenzione 11 luglio: 1881, auten: 
tico Leone, diflida li aventi rag: 

le, atche n termisa dell'art, 


È. Gelaser 
cel fagumeato del Bnccstta da L. 2 0 3 — Scatola da L. 1 25/e.2 25. 


‘contraddittorio. di Gio: 
ta Ca mpagiani di Ger 


Corredì da Sposa aci coppi 





Prezzo di vendita Lire it 


Pillole anti‘artritiche, anti-reumatismali ed 


arrestago lp poco tempo. 


teoza. de 


per Lire I 






li acpensi di gotta 

fnduco localo, ul tre 3 

d'ogei anno ad uno 

‘della avossn” Contenternita "ia dî: 

Testo subbentterazno pel relatiro 
lo povere. sitalle di \nego- 

ti 0 fabbricagti di cappelli ‘di 


netto è superi matin A) cronici che acuti. 


‘Prezzo della si 


CKAIAAAA IAA MAAAIAAA AAA 


CITTÀ DI sua TORINO 


DIFFIDAMENTO 
por (cessazione di commercio 


N. 11, p. 2°, pregi 


sotto. tre mesi dalla data 
primo genoaio 187. 


‘verità @l usa lettera Himnti 


Hat di prova, fer 
Federal, 


dt io merito, 
dinette Disoggando eso Me 
HAI Sartoria dalla attici donnoe 
de, colle ape di e e &' 





ESPOSIZIONE TIRANO] pulite 
CHIRURGICA, ORTOPEDICA, SPECIALISTICA |5o_ ssraarto DI sogierà 


Vi Barotta p; e. 





Galetto Giuseppe. 
ESTRATTO DI BANDO 
[per vendita di una casa in Torino. 


IL SINDACO 


tto della provincia jo data. 3 


DIFFIDAMENTO. 
HI sottoscritto dilfida che. non 


- gontratti o da cootraral dal ‘gita 


re dalla ora 7 alle 9, esoettuati i giorni fetivi. 
TORINO — Piazza Carlo Felice, N.7— TORINO 6| 


Visto il decreto del 
rente mese, col quale 





ala dì quento comune, Il piano parcellario, 8 1" 

al del torri oscerrenti alla Suclatà delle terr 

fc proce io bio l o ciao 
ecusione del” progetto. dì. ngrandim 

[della detta stazione di Porta Nuova. DR >} 


‘Allo ore 10 del mattino! del 20 
‘esnato io Torino, 

"a dal notaio sottoscritto "ti 

fa Barbaronx, 59, al 

‘500, 


Igonzio Scudellari, 





GRANDE MAGAZZINO 











Borgo Gi 

10, Earberia 
n reso Carlo, domi 
lati io “Torino, atipulavani con: 


TELERIE E MANTILERIE tratto di Società en 
de è 


poniarcne Ditta Gius, BOLOGNINI è BRUSA Y. 


11 nuovo magazzino di telerie tentò aperto 
in’ via S, Tereta, sull'angolo della Galleria Natta 


diMOBILI 


Cha tanto i piano parcliaio ei 
pt altri docaint sati della pratica. rimaratno 


tire dal giorno d' 


sco del pressi anzidetti, bonolia 


Ul perizia del 
o lagogrete. Permaido ‘del 90 


ente prorradato delle seguenti. specialità ad uso 3 avo) tre; 
‘Mantilerio nazionali ed estere, [primo corrente mete. 





Batista d'ogni'alterza, Fonlards, Calsette, Tele 
Sia iola ila Percalli, ‘Fazgolotti, Ga- 





Li fatali per l'aumento del vi 
dono gol giorso 40 dal 


Da rimettere 


versi Giornali ita- 
jani", ‘Francesi; 
Tedeschi per il 1° pu 
uo 








Torino; dal Civico Palszzo, addì 8 genoa 


Torino, 5 gennalo 187 
Gio, Carlo Boglione not, coll, 















‘Filo, Qotoni per calze 
fatrenti Roe 
Harbazonx, num 


" orivo, Tip 0, Favalo è G, 





